Hotel Rwanda
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Non è solo un film, è uno spaccato di verità mai raccontata fino ad ora !  

Paul (il protagonista) piange perché mentre si toglie la giacca e la cravatta e rinuncia al suo impeccabile look di manager (direttore dell’Hotel Rwanda di proprietà della Sabena), sa di dover rinunciare anche alla sua identità occidentale, quella per cui ha sempre vissuto e lavorato.

Paul un uomo HUTU, che di fronte alla pazzia collettiva dei suoi compaesani riesce a mantenere la ragione e a aiutare indistintamente uomini e donne di varia etnia dando loro riparo in quel hotel che fino a qualche giorno prima era il rifugio sicuro e intoccabile degli occidentali. 

Paul è spinto dall’Amore e non dalla Rabbia ne dalla vendetta.

La tragedia nella tragedia è però l’indifferenza e l’aiuto condizionato e mirato dell’occidente e dell’ONU che di fronte ad una situazione disperata come la morte di 1 milione di persone, sta a guardare preoccupandosi solo di evacuare i Bianchi dal Paese.

In questo film VERO si capisce quanto povero sia l’uomo quando si abbandona alle logiche della vendetta e della cattiveria senza limiti commettendo ogni sorta di orrori contro l’umanità.

Uscendo dalla sala cinematografica, dove purtroppo ci sono poche persone a causa della insufficiente pubblicità, si ha un senso di grande dolore, di condivisione della sofferenza e di desiderio di fare qualcosa perché tutto questo non si ripeta MAI più ! 

Ma come fare ? forse è bene essere più accorti nell’informazione e iniziare a conoscere quanto accade nel mondo tramite riviste missionarie, tv alternative e internet, per poi esercitare quella azione politica di protesta e stimolo nei confronti dei nostri governi affinché in ogni modo si adoperino per la PACE in ogni luogo del pianeta.

Hotel Rwanda è un film da vedere  e da far vedere ! 

Marco Gasparini

